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Esonero per le assunzioni di donne disoccupate vittime di violenza, 

beneficiarie del Reddito di libertà. 

 

La legge 30 dicembre 2023, n. 213 (di seguito legge di Bilancio 2024), ha previsto all’articolo 1, 

comma 191, che: “Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026, assumono donne 

disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della misura di cui all'articolo 105-bis del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di 

favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento nel mercato del lavoro, è 

riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali, con esclusione dei premi e 

contributi all'INAIL, nella misura del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui 

riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione, la previsione di cui al 

precedente periodo si applica anche a favore delle donne vittime di violenza che hanno usufruito 

della predetta misura nell'anno 2023. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni 

pensionistiche”. 

 Il successivo comma 192 chiarisce che: “Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro 

a tempo determinato, anche in somministrazione, l'esonero di cui al comma 191 spetta per dodici 

mesi dalla data dell'assunzione. Se il contratto è trasformato a tempo indeterminato l'esonero si 

prolunga fino al diciottesimo mese dalla data dell'assunzione con il contratto di cui al primo periodo. 

Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo indeterminato, l'esonero spetta 

per un periodo di ventiquattro mesi dalla data dell'assunzione”. 

La lavoratrice che  deve soddisfare alla data dell’assunzione i seguenti due requisiti: 

1. essere disoccupata: in forza della previsione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 150, sono considerati disoccupati i soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma 

telematica, al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, la propria immediata 

disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva 

del lavoro concordate con il centro per l'impiego; 

2. essere percettrice del Reddito di libertà: in coerenza con quanto previsto in riferimento ad altre 

agevolazioni similari, l’esonero contributivo in questione può essere riconosciuto solo in relazione 

alle assunzioni di donne percettrici del Reddito di libertà, e non anche alle donne che, avendo 

inoltrato istanza per il riconoscimento del contributo, abbiano titolo alla prestazione ancorché non 

l’abbiano ancora percepita. 

 Tuttavia, come indicato nell’articolo 1, comma 191, ultimo periodo, della legge di Bilancio 2024, in sede di 

prima applicazione dell’esonero contributivo in oggetto (ossia per le assunzioni effettuate nell’anno 2024), 

quest’ultimo può essere riconosciuto anche in relazione alle assunzioni di donne che siano state fruitrici del 

Reddito di libertà nel 2023, e che, pertanto, alla data di assunzione non soddisfano il requisito in trattazione. 
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